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Manifestazioni e scioperi nel Pratese e nella regione 

Sdegno e protesta in tutta la Toscana 
per l'attentato terroristico di Vaiano 

Condanne in tutta la valle del Bisenzio - Un telegramma del presidente della Regione Loretta Montemaggi 
Le prese di posizione del sindacato unitario - Il ricordo della strage dell'ltallcus - La risposta delle forze politiche 

PKATO — « Una botta secca 
che si sentiva a molti chilo
metri di distanza», <,osi ci è 
.stata descritta l'esplosione 
che ha contraddistinto il 
nuovo a t tenta to .sulla ferrovia 
Firenze - Bologna. Profonda è 
.stata l'impressione in tutta la 
valle del Bisenzio e nei Pra
tese. Una volta che si è spar
tii la notizia delegazioni dei 
comuni della valle e di Prato 
fii sono recate sul luogo del
l 'attentato. Anche una delega
zione della federazione co
munista pratese, guidata dal 
compagno Fabbri, ha raggiun
to il pasto di questo a t to 
terroristico. 

Memori ancora delle stragi 
deritalicus e di altri a t tentat i 
su questa linea le popolazioni 
della zona sono rimaste scos
se e turbate. E questo so
prat tuto in considerazione 
che la strage è stata evitata 
per puro caso. Da parte delle 
forze politiche, dei sindacati 
r delle amministrazioni co
munali c'è stata un'immedia
ta reazione. 

A poche ore dal criminale 
a t to terroristico i sindacati 
hanno indetto uno sciopero 
di mezz'ora con assemblee in 
tut te le fabbriche della valle 
del Bisenzio. In un loro co-
inimicato si esprime riprova
zione e condanna per l'atten
tato e si invitano i Invoratori 
e tutti i cittadini democratici 
«ad esprimere con ogni for
ma la loro ripulsa politica e 
morale verso questi barbari 
episodi e la più ferma volon
tà di combattere l'eversione 
con la più ampia mobilita
zione civile e democratica 
che è stata vincente nel pas
sato e Io sarà anche nel fu
turo». 

Una manifestazione per og
gi è s tata indetta dalle am
ministrazioni comunali della 
valle del Bisenzio (Cantogal-
lo, Vernio e Vaiano), dalle 
forze politiche e sindacali e 
dalle associazioni economi
che. La manifestazione si 
svolgerà a Vaiano in piazza 
Galilei. «Il terrorismo e l'e
versione — è letto in una 
presa di posizione di queste 
forze — devono trovare una 
risposta nell'unità delle forze 
democratiche e antifasciste 
con una pronta mobilitazione 

A Prato dopo una riunione 
di giunta aperta con la par
tecipazione dei capigruppo è 
stato diffuso nel pomeriggio 
un documento nel quale si 
sottolinea come «vi sia una 
virulenta ripresii.dellp.azioni 
t errorist ic,ho, tese, jt>, sWyeipre 
le istituzioni democratiche e 
l'ordine democratico, nel 
momento in cui le forze poli
tiche sono impegnate a vara
re provvedimenti che affron
tano i problemi dell'occupa
zione e della grave crisi eco
nomica che il paese attraver
sa». Nel documento si di
chiara anche la disponibilità 
a partecipare alle iniziative 
che si svolgeranno nella val
lata. 

La reaziore e la protesta. 
come abbiamo detto, sono sta
te forti in tu t ia la Toscana. 
Il presidente del consiglio re
gionale Loretta Montemaggi 
ha inviato al ministro degli 
Interni un telegramma nel 
quale «si chiede agli organi 
dello s ta to di agire energi
camente per la scoperta dei 
responsabili e la loro puni
zione se non si vuole che la 
spirale terroristica torni». 
Una presa di posizione si è 
avuta subito nella prima 
matt inata anche da parte del
la federazione .- • regionale 
CGIL, CISL. UIL e da parte 
del delegati del personale di 
macchina delle ferrovie di 
Firenze. 

C'è da notare che l'attenta
to h a preceduto di un solo 
giorno le cerimonie che ri
cordano la liberazione d: 
Pra to dai nazifascisti. Il 6 
settembre del "44 Prato co
nosceva la libertà. Un invito 
esplicito è stato rivolto alla 
cittadinanza perché faccia 
sentire la sua voce di sdegno 
contro questo nuovo a t to ter
roristico nelle manifestazioni 
In ricordo della L:berazione. 
In un altro documento la fe
derazione comunista pratese 
invita «le forze politiche, le 
istituzioni e le popolazioni 
della zona, nelle quali — e 
detto — profondo e solido è 
il sentimento democratico e 
antifascista, a dare una ri
sposta ferma e capace di iso
lare e sconfiggere sul piano 
politico il disegno eversivo 

Nel!':nvitare a dispiegare 
tu t ta la forza del movimento 
democratico il comunicato 
prosegue affermando la ne
cessità «di un'azione costan
te , rigorosa e decisa dei cor
pi dello stato .preposti «Ila 
tutela d d r o n M n e ' e al te:sal
vaguardia delle istituzioni». 

: " Rapido deve farsi per i 
comunisti pratesi anche il 
corso della giustizia. • «Le 
g r a n lentezze dei processi in 
corso (Catanzaro). le impuni 
tà di cui godono mandanti ed 
esecutori di altre efferate 
stragi « Brescia, Iial.cus». le 
scandalose sentenze di e>ecu 
z:one ne; confronti di fascisti 
di Ordine Nuovo. !e tortuosi 
tà e la farraginosità d: certe 
indagini, i silenzi, non posso
no che incoraggiare quanti 
ordiscono ed eseguono trame 
terroristiche ed eversive. Lo 
stato — viene detto ancora — 
deve difendersi dal terrori
smo e dall'eversione affer
mando nel rispetto della de
mocrazia la propria efficienza 
e giustizia». Un appello a 
svolgere iniziative e ad inten
sificare la mobilitazione è 
stato rivolto alle organizza
zioni di pan i lo e ai militanti. 

In tut te le forze politiche e 
sociali vi e la consapevolezza 
di non minimizzare il fatto. I 
«•munisti pratesi lo dicono a 
chiare lettere, la stessa co-

~»a si legge nel documento 
preparato dalla giunta con i 
espi gruppo consiliari. 

Il trasloco dei passeggeri del treno bloccato dall'attentato 

La storia degli attentati sui 
treni è giunta al suo ultimo 
capitolo: quei candelotti di 
esplosivo che avrebbero do
vuto seminare la morte tra i 
quattrocento passeggeri del 
Milano-Palermo hanno troppi 
precedenti perchè si possa 
pensare a un progetto eversi
vo diverso da quello inaugu
rato nel 1969, l'anno « primo » 
delle bombe. 

La strategia della tensione, 
così dura a morire, non nac
que — come in genere si 
crede — a Milano tn piazza 
Fontana il 12 dicembre di 
quell'anno. 

Il 31 dicembre 1968 aveva 
inasto i suoi primi passi con 
il colpo di pistola dia doveva-
paralizzare il giovane Sonano 
Ceccanti durante gli incidenti 
alla Bussola, per poi varcare 
la soglia della provincia to
scana e affrontare l'espcri' 
mento in scala nazionale la 
notte sul 9 agosto del '69, tre 
mesi prima di piazza Fonta
na. Quella notte vennero col
locate dieci bombe su altret
tanti treni in viaggio nei phi 
diversi luoghi del paese. 

In Toscana i fascisti dopo 
la Bussola tentarono di crea
re dei « Comitati » attraverso 
i quali collegare il centro al 
nord. L'idea venne poi ripre 
sa da Carlo Fumagalli, quello 
del Mar. condannato recen
temente a venti anni dalla 
corte d'asstte di Brescia. E 
Fumagalli con l'esplosivo a-
vitto dai fascisti della Versi
lia, compì una serie di atten
tati in Valtellina. Venne prò 
cessato per quelle esplosioni 
ma a Lucca se la cavò ma
gnificamente. Incoraggiati i 
fascisti cercarono nuove al
leanze, crearono nuovi gruppi 
(Avanguardia Nazionale, Or
dine Nuoro. La fenico e nel
la rossa Toscana nacquero le 
cellute di Ordine Nero e del 
Fronte Nazionale Rivotazio
nario. E dal 1969 al '74 la 
nostra regione fu teatro di li
na serie dì impressionanti e-
pisodi. La serie iniziò con gii 
attentati ai tralicci dell'alta 

La fitta trama 
dell'eversione 

Il luogo dell'esplosione, fra Vernio e Vaiano 

tensione del Mugello (marzo 
7J>. mi mese dopo viene at
taccata la linea ferroviaria 
Firenze-Bologna. Anche que
sta tolta come l'altra notte 
viene scelto ti territorio pra
tese. fra Vernio e Vaiano, li
na bomba trancia un metro 
di binario e per l'abilità dei 
macchinisti viene evitata la 
strage. I terroristi si fanno 
avanti e con un volantino 
firmato Ordine Nero rivendi
cano il criminale attentato. 

La strage non falli il V a-
gosto quando sull'Italicus net 

pressi di San Benedetto Val 
di Sambio scoppia una bom
ba: dodici morti e decine di 
feriti. 

Seguono gli attentati di A-
rezzo, Rigutino e Terontola. 
Per anni si è tollerato che gli 
squadristi compissero ogni 
sorta di gesta e ora la polizia 
è impreparata ad affrontare i 
« bombarvii ». 

Una K soffiata » giunta al 
momento giusto permette ai 
poliziotti di mettere le mani 
su una centrale nera perico
losissima: quella di Mario 

Tutt. Vengono arrestati Fran
ti. Malenìavchi. Morelli. Lud 
di. Clallastroni. Donati che 
guarda caso sono amici di 
Butani, Cauchi. Castori, Gub-
bini, cioè t più bei nomi del 
neofascismo aretino e peru
gino. Titti, dopo nver ucciso 
due agenti verrà ripreso in 
Francia, sulla costa azzurra. 
Processato e condannato al
l'ergastolo non ha mai rivela
to per chi ha lavorato, per 
conto di chi agiva, da chi 
riceveva gli ordini. E la ma
gistratura non ha fatto nulla 
per scavare e risalire a chi 
muove i fili della organizza
zione terroristica. In nessun 
processo che ha visto sfilare 
davanti ai giudici Franci. Ma-
lentacchi, Titti, Batani. Brogi, 
Donati, Rossi. Castori. Gub-
bini e poi nei processoni co
me quelli di Roma per il 
golp" Borghese o per Ordine 
Nuovo, si e mai tentato di 
approfondire i legami che e-
sistevano fra questi gruppi e 
movimenti. L'unico tentatilo 
serio è stato fatto in occa
sione del processo Concutelli. 
1 giudici Vigna. Pappalardo e 
Corrieri hanno tentato, in 
parte anche riuscendovi, a 
individuare coloro che dava
no ordini al comandante-nuli 
tare Concutelli. Per ti resto 
non è stato fatto assoluta
mente nulla. Basti pensare 
che a distanza di tre anni 
non si e ancora conclusa 
l'inchiesta a carao dei pro
tettori pisani di Mario Titti. 
Quando : giudici di Pisa si 
decideranno a processare 
Mennucct e compagnia bella'' 
Per non parlare poi dei pro
cessi di Lucca che come si sa 
si sono conclusi quasi tutti 
con un'assoluzione o a pene 
lievi. 

La storia degli attentati ai 
treni in Toscana — l'ottavo 
con quello della scorsa notte 
— rivela dunque uno dei fili 
conduttori della strategia del
la tensione. 
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Nella zona di Gavinana, in viale Giannotti 

Colpo grosso in un'agenzia di banca: 
due giovani fuggono con 6 0 milioni 

Mascherati ed armati irrompono in una delle filiali della Banca Toscana 
I rapinatori si sono dileguati a bordo di una « Mini-minor » risultata rubata 

Branzi \ 
e Bonetti: 

da Lagorio 
li prea.dente della Regione j 

Lavorio ha ricevuto Pier j 
Giorgio Branz: e Cario Bo- j 
netti, dirigenti della sede di 
Firenze dèlia RAI. con : qua 
li ha esaminato : principali 
problemi della eminenza re
gionale della radiotelevisione 
italiana. In particolare Lago
rio ha chiesto d: essere ag
giornato sulla preparazione 
in Toscana della terza rete 
e sull'attività del centro di
dattico radiotelevisivo che ha j 
sede a Firenze ed è l'unico i 
esistente in Italia. i 

Braiizi e Bonetti hanno e-
spresso il desiderio della sede 
fiorentina della RAI di ave
re rapporti più stretti con la 
Regione nelle prospettive di 
una più puntuale applicazio
ne della legge di riforma del
la RAI che trova nel decen
tramento una delle sue carat
teristiche più innovatrici. 

Treno 
speciale 

per Genova 
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Colpo grotto dei bandii. :& 
n in banca: sessanta milio
ni. ET stato compiuto nella 
agenzia della Banca Toscana 
del viale Donato Giannotti. 
Due giovani con il volto ma
scherato e armati uno di p -
stola automatica e l'altro con 
un fucile a canne mozze, han
no fatto irruzione nella barici 
ìmmobilizzando impiegai: e 
clienti che s: trovavano da
vanti agli ~portp.li. Con :1 bot
tino arraffato dalla cassafor
te. ì due sono fuggiti poi a 
bordo di una Mini «naturai 
mente rubata» che hanno ab 
bandonato compiuto un tra 
gitto breve. 

ET accaduto alle 1Z30. Da
vanti all'agenzia è arrivata 
una Min: Minor con tre gio
vani a bordo («avranno avu
to 25 anni» ha dichiarato un 
testimone». Due sono scesi e 
con passo sicuro si sono av
viati verso la banca. Prima 
di entrare nell'agenzia si 
sono calati sul volto un passa
montagna e hanno estratto le 
armi appena varcato l'ingres
so: una pistole automatica e 
un fucile a canne mozze. Nes
suno si era accorto dei due 
fino a quando non hanno det 
to la classica frase «ferini 

Vertice in Provincia dopo i recenti aumenti 

Una consulta esaminerà 
il problema dei prezzi 

Dovrà sottoporre alla Regione soluzioni concrete per superare gli attuali meccanismi di 
controllo - Come avvengono le speculazioni da parte dei grossisti e degli speculatori 

e una rap.na. niente schermir. 
Quello co! fucile e rimasto 

vicino alla porta, l'altro in 
vece si e portato dietro eli 
sportelli e minacciando tutti 
con la p stola ha chiesto la 
chiave de.la cassaforte. Il de 
naro e stato r.posto in un 
sacco e saranno trascorsi tre 
o quattro minuti prima che 
i due ma.viventi uscissero 
c'alia banca Tre o quattro 

minuti interminabili per eìien 
ti e impiegati. Po., finalmen
te la fuga I due sono saliti 
di corsa sulla Min: che e 
part.ta a razzo: è stato dato 
.'allarme e diverse auto del 
la polizia si sono dirette nella 
zona 

I banditi hanno abbandona
to quas: subito la vettura. 
evidentemente hanno udito le 
sirene della polizia. Una vet
tura della squadra mobile con 
tre agenti a bordo mentre a 
gran velocità si dirigeva sul 
posto, m via Erbosa a causa 
dello scoppio di una gomma. 
urtava contro :1 muro. Fortu
natamente i tre agenti rima
nevano illesi. La vettura usa
ta dai rapinatori era s ta ta ru
bata alla signora Paola Vinci. 
abitante in via Buonvicini 46 
che l'aveta parcheggiata in 
strada. 

Dopo le polemiche dei 
giorni scorsi sugli aumenti 
stabiliti dal comitato provin
ciale prezzi, forze politiche e 
sindacati, categorie economi
che e commerciali, enti locali 
stanno cercando di stringere 
i tempi per trovare una solu
zione che soddisfi da un lato 
i consumatori e le categorie 
di lavoratori a reddito fisso 
(che sono maggiormente eoi 
pite da ogni lievitazione dei 
generi di prima necessità) e 
dall'altro i commercianti. 1 
quali molto spesso ritengono 
che gli aumenti stabiliti dal 
comitato prezzi sono scarsa
mente remunerativi e tardivi. 

Promossa dall'Amministra 
zione provinciale di Firenze e 
presieduta dall'assessore A-
tlios Nucci. si è svolta ieri 
mattina nella Sala delle 
Quattro Stagioni una riunio
ne alla quale hanno parteci
pato i rappresentati (ielle 
forze politiche, degli enti lo 
cali, dei sindacati, delle cate 
gone economiche e commer
ciali maggiormente intercala
te al problema, del movimeli 
to cooperativo. Dall'incontro 
è scaturita una proposta a 
vanzata dallo stesso Nucci. 
molto interessarne che ha in
contrato il favore di tinti ! 
partecipanti alla riunione: la 
Provincia .•>! farà promotrtee 
di una «Consulta per i prez
zi » per esaminare attenta
mente tutta la situazione e 
per avanzare proposte con
crete per una riiorma regio
nale del settore, da sottopor 
re alla Regione che dal pri
mo gennaio sarà responsabile 
di tut ta In gestione del com
mercio. cosi come stabilisco
no la 382 e i decreti attuativi. 

Aprendo il dibattito. Nucci 
aveva fatto una analisi gene
rale di tutti i fenomeni che 
stanno alla base dell'aumento 
dei prezzi, alcuni dei quali 
sono oggettivi e propri del 
l'economia di mercato, men
tre altri sono frutto di alcuni 
espedienti speculativi nie.-s.si 
in opera da alcuni operatori 
commerciali, soprattutto dal 
grossisti. Per tutti valga l'e
sempio della svalutazione del
la lira. Quando la nostra 
moneta perde punti rispetto 
al dollaro e a tutte le monete 
europee più forti, gli impor
tatori (il nostro Paese per la 
carne e per numerosi generi 
alimentari è fortemente di
pendente dall'estero) sono 
costretti a pagare di più i 
prodotti. Questo aumento. 
ovviamente, si ripercuote su 
tutta la catena della distribu
zione fino al dettaglio. Tutta
via è risaputo che grossisti 
ed importatori solitamente 
tenzono immagazzinata una 
sene di derrate e di prodotti 
sufficienti ad alimentare il 
mercato per diversi mesi e 
pertanto gli aumenti dovreb
bero cominciare quando si e-
sauriscono le scorte e non 
immediatamente dopo la sva
lutazione della lira. 

Un'analoga situazione si ha 
quando alcuni gruppi mono 
polistici si accaparrano intere 
partite di merci, condizio 
nando il prezzo sull'intero 
mercato e favorendo quei 
grossisti che hanno già un 
magtizzmato il prodotto 

Naturalmente i! fenomeno 
dell'aumento dei prezzi — h t 
precisato Nucci — è molto 
complesso e non sempre ò 
facile intervenire adeguata 
mente per stroncare con 
tempestività tutti i fenomeni 
speculativi. Né d'altra parto i 
dettaglianti hanno interesse 
ad aumentare 1 prezzi, dato 
che ad ogni lievitazione cor
risponde immancabilmente 
una diminuzione dei consumi. 
In attesa di una organica le 
gislazione che riordini tutto 
il setttore. gì: Enti locali — 
come hanno affermato diver
si partecipanti all'incontro — 
possono già operare alcuni 
interventi, seppure limitati. 
su alcuni strumenti che sono 
di loro competenza, come i 
mercati generali. 

In particolare, per quanto 
riguarda Firenze, è necessa
rio potenziare ulteriormente 
le strut ture annonarie già e 
s:stenti e rafforzare :! con 
trailo democratico sui prezzi. 
in attesa che venga sciolto 
l 'antiquato sistema adottato 
dal Comitato provinciale ed 
in attesa che tutta la nornn 
tiva passi interamente alla 
Regione, auspicando che in 
futuro vengano eliminate le 
attuali divisioni provinciali e 
sistenti in materia di control
lo de: prezzi un provincia di 
Lucca, per esempio, il merca
to della came macellata è li
bero. per cui il suo costo ri
sulta maggiorato di I.0001 500 
lire rispetto a quello stabilito 
a Firenze". 

Nel dibattito sono interve 
nu:. Cel-o Binchelh. delle 
Cooperative di consumo. Al 
fredo Co.azzo. assessore al 
Comune d: Firenze, l'assesso
re provir.c.alc Renato Righ: 
.'. presidente della Confeser 
cent; Albfrto Amorosi. F : !p 
pò Di Giorz.o. rappresentante 
della commissione prezz: del 
la Camera d: Comm-rc.o 
Cappellm:. de!l'Un:one Com 
mercant i . Giacomo S\:chcr 
segretario della Confe^crccr. 
t.. G.ovann: D. Bar:, con-. 
gl.ere provinciale de. PRI 
Giovanni Cacio'.'... rCìpcnsth-
le del settore commero.o dei 
la Federazione comunista f.o 
rcntma e Bov.. a nome della 
Federazione prov.nc.aie del.a 
CGIL CISL UIL. 

Il nuovo contingente di lavoratori ha preso servizio ieri 

130 assunzioni nelle scuole .?•• 
alla vigilia della riapertura 

Tutti immediatamente immessi in ruolo - Presi d'assalto fin da 
ieri mattina gli uffici del provveditorato • Più di 9.000 domande 

1 disastrosi « vuoti » tra il 
personaIf non insegnante che 
più di una volta nella p.is.-a 
la edizione dell'anno scolasti 
co hanno causato disagi a ca
tena in diversi istituii eitta 
din: sono stati coperti ieri dal 
provveditorato che ha a.s->un 
to 130 lavoratori. Sono -40 hi 
dell!. 35 applicati di segrete 
ria. 21 amid ien t : di conv.tto. 
e per il resto, magazzinieri. 
aiutanti tecnici, infermieri ani 
tanti cuochi e custodi di con 
vitto Tutti, da ieri, sono en 
trati immediatamente m ruo 
lo usufruendo de: l>enei:ci del
la legge sul precariato ila 1883 

pubblicata sulla « Gazzetta Ut 
fienile il HI agosto• Il comma 
che consente il passaggio un 
mediato nei ruoli agli assun
ti prevedeva il à settembre 
come termine ultimo. Ieri ì 
130 convocati con urgenza, con 
telegramma dal provveditora 
to fiorentino si sono assiepati 
fin dalla matt ina negli uffici 
per aspettare la chiomata per 
scegliere l'istituto e per pren
dere immediatamente servi
zio. 

Le operazioni cominciate 
nella mattina sono prosegui
te fino a metà del pomeriggio. 

Per i 130 posti avevano fatto 
domanda più di novemila; la 

• OGGI AL FESTIVAL 
GIORNATA DEDICATA 
A CUBA 

Al festiva! dell'Unita delle 
Cascine oggi e la g.ornata 
dedicata a Cuba. 

Alla sera saranno proiet
tati i documentar:: « Porque 
al Moncada », « Sobre un p n 
mier combate ». « Una esque 
la en el campo ». « Noticiero ». 
« Once forcero ». « Toledo 73 » 
e diapositive su momenti del

la vita a l'Avana. 

commissione mista del ptov 
veditorato aveva comincia 
to a lavorare intorno alle gr.i 
dilatorie fin da maggio con 
l'aiuto di un elaboratole elet
tronico; gli elenchi d"f:nitivi 
sono stati pronti il 21 luglio. 
Ma il « placet » l'intera opera 
none l'ha avuto -olo il pruno 
settembre quando ì sindacati 
sono riusciti a strappare a! 
piovveditorato le 130 as.-un 
zioni. L'amm.asione di quisto 
contingente di lavoratori nei 
diversi istituti cittadini non co 
prua completamente tutte le 
esigenze; restano ancora sco 
perti a lineilo 50 posti prodotti 
dai trasferinient. da Fiienz.' 
ad altre citta e non pai vi; 
giati da trasferiine.ui nel sen 
so inverso. Anche per questi 
sono previste le nomine et: 
tro set lembi e. 

Il nuovo contingente va ad 
occupare i |x>sti che si sono 
tesi liberi negli anni scolastici 
70 '77 e '77'78. Le assunzio 
ni erano state sollecitale da: 
sindacati fin dall'anno passa 
to, ma in quel momento il 
provveditorato aveva assunto 
una linea di intransigente ri 
liuto. Ci sono v f ^ t i mesi per 
sbloccare la situazione; ora i 
sindacati della scuola, in una 
loro nota, presentano le .».•'. 

siin/ioni come un successo 
Nella stessa nota le organii-

zuzioni dei lavoratori premio-
no ili esame. ì problemi rela
tivi all'apertura del nuovo an

no scolastico L'attenzione \.e-
ne rivolta a quei problemi co-
ine la formazione delle classi 
e l'a.s-egna'ione degli nise 

inanti che ogni anno ritardano 
l'inizio eltettivo delle lez.onL 
Nel.a scuola int i a uiler.ote 
stillo V.ate accelerate le opera 
7ion. pei le as->egnaz.:on! delle 
cattedie tanto che si prevede 
che entro la .'me del mese tu! 
to sia a pesto Da quest'unno 
i trasienment! del professori 
d: ruolo sono stai, decentrati 
ai provveditorati e questo ha 
contrrhu.to ti sveltire le farra
ginose operazioni fino ad tua 

condotte in puma persona dal 
mini-tro. Sono riunisti d. 
competenza del ministero i 
tra.sfer.nienti delle superiori e 
qui mfatt. la situazione è cri
tica come negli anni passati. 

I sindacati hanno avviato 
il confronto con 11 provvedi 
forato sin p.ù spinosi proble 
mi di questa riapertura sco 
Ustica fin da luglio ma an
cora il provveditorato non ha 
tornito tutte le informazioni 
e la documentazione che gì! 
era .stata richiesto. 

Prosegue alle Cascine la festa della stampa comunista 

La figura di Giorgio La Pira 
in un dibattito al festival 

Parteciperanno Alberto Cecchi, Enzo Enriquez Agnoletfi, Luciano Martini e Giuseppe 
Matulli • Concerto jazz con Patrizia Scapatelli - Domani dibattilo sull'università 

Centinaia di persone affluì 
scoilo tutte le sere al villag
gio del lcstival dell'Unità del
le Cascine, seguendo con in 
terosse le iniziative sportive, 
culturali e politiche che si 
tengono nei numerasi spazi 
del villaggio, da que.Io in
ternazionale a quello del ci
nema. 

Le iniziative di oggi avran
no come momento centrale il 
dibattito sulla figura di Gior
gio La Pira, al quale parte 
cipano Alberto Cecchi. En/o 
Knnquez Angolettt. Luciano 
Martini e Giuseppe Matulli. 
Olire «1 dibattito sulla figli 
ra di La Pira che si terra 
alle 21 all 'arena B. .1 prò 
gramma della giornata di og 
gì prevede alle 18.30 torneo di 
pal!a\o!o maschile; alle 21 
all 'arena A concerto jazz con 
la pianista Patrizia Scascitel-
h e il suo quartetto; sern 
pre alle 21, torneo di palla 
\olo femmim.e juniores. al
lo spazio polivalente il Grup 

pò teatrt) Scuola di Scandii-
e. presenta «La giostra» sto 
ria di un burattinaio troppo 
vecchio per rincorrere il 
mondo: alle 21.30 all'arena 
cinema film di Peter Wier 
«Pie Nic ad Hanging Rock». 

Il programma di giovedì 
prevede alle 18.30 l'incontro 
di pallavolo fra le squadre 
femminili del Galluzzo e del-
l'Antella. Alle 21 all'arena A 
recital del cantautore Sergio 
Endriso. Contemporaneamen
te all'arena B si terra un 
dibattito, al quale interver
ranno ì compagni Giovanni 
Berhnger. S'.lvmo Grussu e 
Aldo Zanaroo su «Il siste
ma formatico della seconda 
rra e la rrforma dell'uri.ver 
sita, quale sviluppo, quale 
cultura, quale professione >. 

Sempre alle 21 allo spazio 
polivalente monologo di Do 
nato Sannmi ' «<Io e Maia-
kovskij». e incontro di palla 
volo fra le squadre macchili 

dell'UISP di Sesto e la Com 
missione di Impruneta. 

A.le 21.:J0 all'arena cinema 
il film del regista Werner 
Her/og «La ballata di Stitxs 
/ek» Alle 22.30 speltuc 
colo teatrale del gruppo Tea
tro femminista dell'Isolotto. 

Prosegue al palazzo delle 
e.spusizion. di Prato il fe.sti 
vai de «/.fi Citta Futura». 
organizzato dal comitato di 
zona di Empoli della Federa 
/ione giovanile comunista ita 
liana. Stasera alle 21 e ;n prò 
gramma un concerto degli 
(.Arcai). Si apio oggi la festa 
dell'Unita organizzata dalla 
sezione del parMo di Chiesa-
nuoia Va', di Pexi Alle 21 
oltre all 'apertura degli stand 
^astronomici e delle a.tre at 
truzion:. avrà iniz.o il torneo 
dr p.ng p ;nv: 

Prosegue in piazza delle 
Gualchine, la fe.-.ta della se 
/•.une del Girone, .stasera ali»-
2I.H0 toncerto della Filarino 
nica Cì O.ss.ni 

A sostegno della vertenza avviata a Sesto Fiorentino 

Un intero consiglio comunale 
nella mensa della Ginori-Pozzi 

ex J : J U ..t campane..a del .-.nd«co ha da 
to : ..z.o a. u sedut.» de. cor.s:g..o comunale 
d. ~T-.u F c n n t . n o la .sala era cornpletam.cn 
to g:cr.i t.: IJD scer.ar.o F**'° non è qut.lo 
d-"l * s t l i t i .-ala del munir.p.o. ma iU-\'.\ 
rr.MI.- * d.'I.o .-tabihmento G nor. Puzz. do'.c 
tii n . s : : .avorator. conducono una dura 
•..•r.o,.7a pei d.fendere il posto di la\oro e 
» u.i.t.i p:oc:ut:»-.a E .1 d_>corso e part.to 
prcr.r.o ds . vasto s^h.cranvn'.o che :n que 
sto p« " * r ' ° -•>• e formato attorno alle propo 
ste de; U\ora:or.. loro malgrado co.nvolt. 
n-lla sp.no. f. vicenda deha L.qu.ga.-, ta cui 
la G-no:; Pozzi fa capo». 

La pre-eriza del sindaco Mar.ni dei coasi 
e .ar i con.una!:, de; rappresentanti delle for
ze pel t che. sociali e sindacali è stata la 
m.gl.ore te>;.mon:anza d: come la vertenza 
G:nor. POZÌI sia diventata ormai patrimonio 
d. tutti , d. tutte quelle città — per esempio 
— dove ì cons-.gli comunali si sono numt . 
in assemblee straord:nane. E sono tante, ri-
cord.amo Milano. Laveno, Corsico. Chieti. 
S p a r a m i . Gattina™. Spoleto. Fiume Vene 
to. I<ati.n<t. Gaeta. Modena, Novara. Genova. 
Ar."> L.vorno. Pisa, oltre naturalmente Se 
6to F o r t n t i n o che concordemente nvend.ca-

no una pos.t;\a .soiuz.ont d. tu t ta la ?t-
c-.ida G.:i«.»r: Po7Z. I P.a W . <• p.u :n genc-
ra'e di Ila L.qj.gas 

h?(,i r,j :.d e h ' dal cor..-.g.:o comunale 
s-r.'.i'.l r.ar.o d. S:.-to e s.-atar.ta la rch.e-

>:a d: u.i p »no d- rn su re nf-cesr»ar:e a ga 
ra-it:re ;a con: nuita produtt.v.i e la defiru 
z.oif <i> : l.\f:i: occupazionali nel.e singole 
fa.)br cn*\ ruggung b..e attraverso prec.se di-
re'.i.'.r* pcnt.rhe d~-l governo e io solocco dei 
Lnan/:a:r.< r«t; g.a concordati .n sede m.n: 
ster.a'.e 

Per qiic.-to .1 consiglio comunale d. Sesto 
F.o. tni .na ha invitato il ministro dell'Indù 
- t r a — assieme a quelli del B i a n c o e del 
La\oro a convocare, entro brevjwimo lem 
pi . tutte 1- parti per avviare l'esame del 
p u n o d: r^-anamento e il programma prò 
d.r.t:v>occupaz:ona!e che la soc:età deve pre 
sentire. Inoltre dal consiglio comunale è soa 
t u r t t la r.ch.ts'.a al governo di intervento 
su;!: >t.tut: d: credito in mento ai muta! 
già dc'itxrati per gli invertimenti. La spe 
ranza è quella eh* la Ginori-Pozzi sia final-
men 'e tirata fuori dalla intricata vicenda 
L:quigA.s. la cu: di&astrosa situazione final) 
ztaria pc.-a in maniera drammatica «oli» «or 
te digli stabilimenti. 

http://~portp.li
http://nie.-s.si
http://Fcnnt.no
http://cornpletam.cn
http://sp.no
http://prec.se

